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EDITORIALE
Esiste ancora la figura del “Field
Investigator”? Chi ha iniziato ad
occuparsi di ufologia negli anni settanta
ricorderà senza dubbio tutta
l’attrezzatura che ci si portava dietro
per effettuare un’inchiesta. Carta e
matita, registratore a cassette, metro in
rotolo, bussola, bustine trasparenti,
pinzette e così via. Ci si muoveva
spesso sotto la spinta di una telefonata,
un articolo di giornale, un passa parola
da amici. Oggi le cose sono cambiate
radicalmente. La maggior parte delle
segnalazioni riguardano foto e filmati
che emergono nel “mare magnum” di
internet o delle televisioni. Le fonti sono
spesso incerte e si passa il proprio
tempo ad analizzare quello che,
sempre più spesso, non ha
consistenza. La proposta del CUN
Sicilia  illustrata nel mio articolo
d’apertura, ha per oggetto un Corso
introduttivo per la formazione di base
del “Field Investigator”. Le nuove
tecnologie che sono oggi a
disposizione, devono essere assimilate
a dovere dall’investigatore. I manuali,
pubblicati negli anni passati, mostrano
diverse lacune da questo punto di vista

e, benché ancora utilissimi, non sono
sufficienti. Mancano di quella parte
pratica e di quella esperienza sul
campo che vengono acquisite man
mano che si effettuano le inchieste. Un
corso serve anche a puntualizzare tutti
quegli aspetti che sovente portano ad
errori, vanificando la scoperta del reale
accaduto. Si pensi all’intervista, al
contatto con il testimone, alle domande
che si fanno e all’atteggiamento con cui
si ci porge. La nostra proposta ai Soci,
ai simpatizzanti e ai semplici curiosi
della nostra Sezione di Catania è
questa: chiunque interessato ad
occuparsi di inchieste ufologiche
(nell’ambito del CUN e seguendone le
metodologie) può aderire ad un corso
introduttivo  teorico-pratico in sei lezioni
da tenersi non appena raggiunto un
numero minimo di sei persone. I
particolari organizzativi saranno da
definire. Si auspica che anche le altre
sezioni siciliane organizzino simili
iniziative. Vi lascio alla lettura di questo
numero con l’articolo su Chiesa ed Ufo,
le ultime segnalazioni dalla Sicilia e le
consuete rubriche.

Davide Ferrara
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COS’E’ UN UFO?

IL TERMINE UFO PER SUA NATURA SFUGGE AD UNA DEFINIZIONE RIGOROSA

Condon: “Lo stimolo alla base di un rapporto, fatto da uno o più individui, di qualcosa che  avevano visto in
cielo (o di un oggetto creduto capace di volare e visto in terra), che non poteva essere identificato dall`osservatore
come di origine ordinaria e naturale e che possedeva caratteristiche cosi` non usuali da spingerli a fare una
segnalazione a ufficiali governativi, alla stampa o a rappresentanti di organizzazioni private che studiano tali
oggetti“

Hynek: “"Percezione rapportata di un oggetto o di una luce in volo o a terra il cui aspetto, traiettoria o
comportamento dinamico o di luminosità non suggeriscono una spiegazione convenzionale anche dopo un`attenta
analisi da parte di persone tecnicamente specializzate nella   loro identificazione.
L`ufologia e` lo studio scientifico degli UFOS e dei fenomeni a loro collegati.”

RAPPORTO UFO

Vallee e Hynek erano convinti che prima di tutto bisognava trovare una definizione per rapporto ufo.

SVILUPPARE IL CONCETTO DI IDENTIFICABILE AD IDENTIFICATO IN UN CONTESTO DINAMICO

UFOà lo stimolo che provoca il Rapporto Ufo.

RAPPORTO UFO, Affermazione di una persona o più (giudicate responsabili e psicologicamente normali nello
standard comune) che descrive una personale percezione visuale o supportata da tracce strumentali e/o con
provati effetti fisici che non si specificano in nessun noto evento fisico, oggetto o processo o nessun accadimento
psicologico o processo.

QUALSIASI DEFINIZIONE COSI’ RIGIDA IN UFOLOGIA PRESENTA DEI LIMITI

LA FORMAZIONE DEL FIELD INVESTIGATOR:

UNA PROPOSTA ALLO STUDIO

di Davide Ferrara
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La prima grande suddivisione che vogliamo utilizzare in questo contesto è quella tra IFO (Identified Flying
Object) e UFO IN SENSO STRETTO. Per giungere a quest’ultima definizione bisogna vagliare tutte le cause che
possano far passare il nostro UFO da stimolo (ovvero l’evento di varia natura percettiva che causa la
segnalazione) a evento identificato. Per giungere a questo risultato è di fondamentale importanza la raccolta dei
dati e per questo abbiamo bisogno di un’accurata INCHIESTA o INVESTIGAZIONE o con qualsiasi altro nome
vogliamo chiamare questa fase.

Partiamo dal punto 1 quello relativo all’acquisizione della notizia dell’avvistamento. Ho volutamente semplificato
in DIRETTA e INDIRETTA così come è schematicamente rappresentato nell’immagine che segue.
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Passando al punto 2 abbiamo la raccolta dati come nello schema in basso.

Una volta terminata la raccolta dei dati, altrettanto importante è la stesura del rapporto. La sistemazione e la
presentazione dei dati viene usualmente effettuata attraverso l’uso di moduli a schede. Ogni organizzaznione
Ufologica ha la sua modulistica così come negli esempi che seguono.
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Anche il Centro Ufologico Nazionale ha i suoi moduli divisi in oltre 20 schede. Con questi si possono catalogare
tutti i tipi di dati relativi alle varie tipologie di segnalazioni. Il compito del Field Investigator è quello di conoscerli
al meglio e usarli in maniera corretta. Questo è particolarmente importante nella successiva fase  di inserimento
dei dati nel database digitale e in quella seguente, di valutazione del caso.

I dati raccolti durante l’investigazione sono di varia natura. Si va da quelli di natura spazio-temporale (grafici,
rilievi, foto, campioni, reperti) alle interviste, ai profili psicologici, alle ricerche presso enti, alle testimonianze
parallele, alla comparazione con altri casi analoghi e così via. Molto importanti sono le consulenze di esperti nei
vari settori come, per esempio, l’astronomia, la chimica, la meteorologia, la medicina. Solo alla fine di questo
impervio percorso si potrà dare una valutazione al caso potendo esprimere un giudizio che, puntualizziamo, sarà
definitivo solo in quei casi certi in cui si è giunti ad una sicura identificazione o, al contrario, si è potuto escludere
ogni causa nota. In base a queste considerazioni si può concludere che la fase della raccolta dei dati è la più
importante nell’investigazione del caso. Quindi, più precisa e tempestiva sarà, più si può essere sicuri dei risultati.
E’ bene sottolineare che, si è costretti a parlare sempre in termini di percentuali e non di certezze, in quanto il
fenomeno Ufologico, nella sua grande parte, è fatto di dati testimoniali con tutto quello che questo comporta.
La Scienza si basa su valutazioni di dati certi, verificabili e ripetitivi, per questo la mia opinione è che, non si può
parlare di Scienza nel caso dell’Ufologia ma solo di metodo il più possibile scientifico nelle tecniche di raccolta e
nella valutazione dei dati. Questo fatto è alla base di una certa diffidenza del mondo scientifico riguardo le nostre
problematiche e se non è chiaro quato detto  prima sarà difficile ottenere la collaborazione di scienziati e studiosi.
Il nostro scopo è isolare tra le innumerevoli segnalazioni che vengono presentate come “avvistamenti ufologici”
quei casi che denotano un certo spessore, che non siano identificabili con cause note, quelli che continuano a
presentare un alto coefficiente di “stranezza” per poterli alla fine definire “UFO in senso stretto”. Per questo
abbiamo bisogno di un’inchiesta condotta con tutti gli strumenti del caso, che non presenti contaminazioni, che
riporti solo i fatti. Questo è l’ambizioso obiettivo che ci poniamo ben consci di quanto esso sia difficile . Le notizie
oggi si moltiplicano sui media (specialmente sulla rete) e i passaggi di mano sono sempre più numerosi rendendo
la verità sempre più sfumata. Anzi posso affermare con sicurezza che spesso la verità non c’è e si tratta sono di
casi inventati. Verifica delle fonti e inchiesta diretta sono delle priorità da non trascurare. La formazione del Field
Investigator è di primaria importanza in ogni organizzazione di ricerca ufologica che si rispetti.
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Fra gli strumenti a disposizione del FIeld Investigator nel corso degli anni vi sono stati i manuali. Come non
ricordare Il “Manuale di metodologia di indagine ufologica” scritto da E. Russo e il famoso (in inglese) manuale
del Mufon? Molti ricercatori hanno attinto da quelle pagine e il loro apporto è stato di fondamentale importanza.
Oggi sono da considerarsi come un ottimo punto di partenza ma a mio modesto parere ormai non sono più
sufficienti ma devono essere integrati da informazioni aggiuntive, visto i nuovi strumenti che in tempi recenti la
tecnologia ci ha messo a disposizione.
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Riassumiamo nella tabella seguente quali sono i punti principali da evidenziare.

Da queste ultime considerazioni e da quelle precedentemente elencati, nasce la proposta del CUN Sicilia, un
corso teorico pratico articolato in varie lezioni, per fornire una preparazione di base ai futuri FIeld Investigator.

Nella  pagina seguente una proposta di struttura del Corso che sarà aperto a tutti ma con preferenza (fino
all’esaurimento dei posti) ai Soci del Coordinamento CUN Sicilia. La struttura e le lezioni potranno subire delle
variazioni. Il nostro augurio è che le altre sezioni provinciali della Sicilia si attivino per l’organizzazione di un corso
simile nelle loro città.
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Il Corso sarà tenuto a fronte di un’adesione minima di sei persone. Saranno fornite dispense e software utili
all’investigatore. Il Corso è totalmente gratuito per gli iscritti (in regola con il pagamento della quota annuale)
del CUN Sicilia.

Davide Ferrara
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In questi ultimi anni spesso la spinta tecnologica
incalzante ci ha messo di fronte a dubbi di carattere
etico, morale, religioso e, perché no politico.
La Chiesa più volte è stata chiamata in causa come
arbitro per, se non  risolvere, quanto meno illuminare,
da un punto di vista diverso ed esclusivo, le varie
circostanze; pensiamo per un attimo all’eutanasia,
all’accanimento terapeutico, alla ricerca sulle cellule
staminali, alla bioingegneria ecc.
Tutti temi scottanti che costringono l’uomo, da un
punto di vista eminentemente pratico a scendere a
patti con se stesso, e la Chiesa a “occuparsi”
dell’effetto spirituale di questo compromesso. Nel 2009
il responsabile della Specola Vaticana, padre Gabriel
Funes, nel corso di una, ormai famosa, conferenza
stampa, ammette non solo la potenziale esistenza di
forme di vita evoluta e tecnologica nell’universo, ma
la sostanziale concordanza di questa possibilità con la
Dottrina Cristiana.
Un passo questo davvero importante e, oserei dire,
senza precedenti! Le implicazioni di quest’importante
ammissione sono notevoli e di varia natura.

, la Chiesa finalmente si avvicina ufficialmente
ad una ricerca, quella ufologica, e prende atto
dell’importanza della stessa. , vengono
individuati dei punti di contatto importanti. , viene
finalmente messa la parola fine ad una polemica sterile
e ormai superata.
Entriamo ora nel vivo della questione.
Nel 2007, Monsignor Corrado Balducci , scomparso
purtroppo nel Settembre del 2010, da sempre attento
ed acuto sostenitore del fenomeno ufologico, cura la
prefazione al libro di Roberto Pinotti “Ufo il fattore
contatto”. In essa le prime tre righe a pagina otto:
“

.”
Considerazioni basate sul buon senso appunto…
Ed è proprio il buon senso ad imporre una riflessione
seria e profonda sul legame tra religione ed ufo. Nella
Bibbia la parola universo è ripetuta per ben 66 volte
e nel Vecchio Testamento troviamo spesso il termine
cieli e fratelli celesti.
Ormai anche il più miope o scettico dei ricercatori
ammette l’elevata possibilità dell’esistenza di altre
civiltà nella nostra Galassia e nell’Universo. E, a parere
di chi scrive, in fondo, perché il potenziale Creatore
avrebbe fatto tutto questo solo per la razza umana?
Razza che tra l’altro proprio “pia” non è, anzi!
Ritengo, e in questo concordo con M. Balducci, che la
plausibile esistenza dei cosiddetti alieni rafforzi i
presupposti della religione cristiana:

La potenza creatrice e l’amore universale.
Ancora, se il nostro pianeta è oggetto di regolari visite
da parte dei nostri amici cosmici, è insito in questa
loro presenza un elevatissimo grado di tecnologia… in
parole povere non ci vedono neanche!
Chi ci dice che esseri così evoluti non possano essere
in grado di provare sentimenti, emozioni e avere
persino una coscienza religiosa?
E’ vero però anche il caso contrario, o addirittura alieni
che seguono un culto diverso.
In questo caso, e se in un giorno più o meno fausto
si arrivasse al contatto, la Chiesa avrebbe il suo bel da
fare.
La Chiesa sta seriamente ponendosi il problema di un
eventuale contatto e di come gestire questa possibilità
con le implicazioni che essa comporta.
Se e quando accadrà il suo lavoro sarà davvero arduo.
Immaginiamo per un attimo lo scenario:
Potrebbe dovere confrontarsi con esseri privi di
spiritualità o insensibili a tutto quello che non li riguardi
concretamente, e iniziare quindi un’opera di
conversione…
Sforzarsi di far “loro” comprendere che forse un’anima
ce l’hanno. Ovviamente questo dipenderà molto da chi
si troverà di fronte.
In ogni caso la presa di coscienza ufficiale del
fenomeno UFO è un passo che denota nei moderni alti
prelati una lungimiranza notevole e un invito a non
sottovalutarlo o peggio, ignorarlo.
E poi... che tristezza  un Universo con il solo pianeta
blu, “felicemente” abitato.

Sebastiano Di Bella

Il dott. Attilio Consolante e Mons. Corrado
Balducci

Alla Conferenza di Riposto (Ct) del 2006.

Chiesa e Ufo, finalmente “amici”?
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SEGNALAZIONI DALLA SICILIA

Le parole del testimone:

Disegni del testimone:

TRAPPETO, SAN GIOVANNI LA PUNTA (CT) - 12 AGOSTO 2013
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Le parole del testimone:

Disegno del testimone

AVOLA (SR) - 20 AGOSTO 2013

INCHIESTA DI GIULIO CASTRONOVO (CUN SICILIA)
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Le parole del testimone

Disegni del testimone:

CATANIA  - 21 AGOSTO 2013

INCHIESTA DI CARMELO MANGANO (CUN SICILIA)
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RISATE  AD... UFO
!        di     G

iulio  Castronovo

ANGELO VIRGILLITO

IL TEMPIO PERDUTO DEGLI ANUNNAKI

EDIZIONI CERCHIO DELLA LUNA

Il Tempio Perduto degli Anunnaki è lo studio e il racconto di un essere giunto da un altro mondo

che insieme ai suoi compagni, dopo aver colonizzato il pianeta Terra, molti millenni fa, giunse

sulle coste italiane. Il testo è un viaggio tra storia e leggende alla ricerca di un mitico e importante tempio edificato

dagli stessi dèi che vissero sulla Terra prima della nascita dell’uomo, i cui racconti ancora oggi aleggiano nella

memoria collettiva. Tempio costruito da esseri conosciuti al tempo dei Sumeri come il popolo degli uomini razzo. Tra

grandi difficoltà, l’autore, è riuscito a mettere in correlazione una serie di antiche leggende con le epoche storiche del

passato, cercando di riempire i vuoti lasciati dalla storia. Sono vuoti spesso incolmabili, ma in questo caso, una serie

di discordanze storiche e i ripetuti richiami leggendari a un antico tempio, hanno permesso di risalire a coloro i quali

l’hanno costruito e perché, ma anche a quale atavica divinità fu dedicato e il suo misterioso uso. E’ un fantastico

viaggio nel passato dove gli aspetti cosmologici e leggendari assumono un ruolo fondamentale nella ricerca. La storia

della genesi dell’uomo e delle sue primeve forme di civiltà è una matassa che nel corso dei millenni si è

inestricabilmente ingarbugliata. Le lacune e i pochi frammenti documentati delle origini non offrono una giusta visione

d’insieme ai ricercatori e agli studiosi che da decenni si ostinano a perseguire tutte quelle tesi e argomentazioni

fondate esclusivamente su basi scientifiche e contestualizzate negli stretti corridoi paradigmatici del pensiero

medievale. Tuttavia è la stessa scienza illuministica e letteraria che ha permesso alle nuove generazioni d’indagatori

del passato, di sviluppare nuove metodologie tramite le quali hanno riscritto parte della storia dell’uomo.

IN LIBRERIA
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CUN SICILIA

Via G. Mazzaglia 10 - 95123 Catania tel. 3336183701

Davide Ferrara

Davide Ferrara, Sebastiano Di Bella,
Attilio Consolante, Danila Zappalà, Giulio Castronovo, Franco Brancatelli, Nello

Nicolosi, Antonio Morreale, Rosaria Landro.

Comunicazioni e contributi: cuncatania@gmail.com

SU INTERNET:

http://www.cunsicilia.net/

http://www.ufoctline.net/

mail: cunsicilia@gmail.com

COORDINATORE REGIONALE CUN: Attilio Consolante - attilioconsolante@alice.it
CATANIA: Davide Ferrara - cuncatania@gmail.com
PALERMO: Vito Piero Di Stefano - vitopiero.distefano@tin.it
MESSINA: Antonio Morreale - cun.messina@libero.it
SIRACUSA: Danila Zappalà - dani.zappala@live.it
ENNA: Giulio Castronovo -  Giulioit9air@rogerk.net

SEGRETERIA: Pio Muscianisi - piomuscianisi@hotmail.it

PER SEGNALAZIONI, DOCUMENTAZIONI RELATIVE A CASISTICA SICILIANA, MATERIALE
MULTIMEDIALE: cunsicilia@gmail.com - 3336183701

CUN Sicilia
Via Giuseppe Mazzaglia
10,
CATANIA,
Address Line 3,
Address Line 4

Tel:095355356

Fax: 095355438
Email:cunsicilia@gmail.
com
www.cunsicilia.net
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